
I congiunti del papa : gli Hohenems. 75

cose soltanto, così egli, suscitano dubbio : le strette relazioni con 
Cosimo I e la quantità dei nipoti del papa. 1

Realmente pochi pontefici sono stati sì ricchi di congiunti come 
Pio IV e molti di costoro ricevevano sì svariati segni di affetto, 
che a ragione poteva temersi un nuovo governo nepotistico. La mi­
nore preoccupazione suscitavano i Medici milanesi. Gian Giacomo 
Medici era morto senza figli. Degli altri fratelli del papa viveva 
solo Agosto. Le questioni di eredità con quest’uomo sarcastico 
erano state acuite dalla moglie sua vendicativa e in cattiva fama. 
Da allora i rapporti fra i due fratelli furono turbati ed al principio 
del pontificato ad Agosto non fu neanche permesso di andare a 
Roma. Quando poi nel 1562, precipuamente dietro intercessione di 
Cosimo I ciò gli fu concesso, ottenne bensì una sovvenzione men­
sile di 200 scudi, ma non, com’egli s’era aspettato, un posto in­
fluente, per il quale del resto non sarebbe stato idoneo.2

Delle cinque sorelle del papa le tre più giovani erano da anni 
in un monastero lombardo :3 le altre due erano maritate, Mar­
gherita con Giberto Borromeo, conte d’Arona,4 Chiara con Wolf 
Teodorico von Hohenems.

La schiatta dei nobili di Ems aveva la sua residenza primi­
tiva in Vorarlberg nel castello di Hohenems, che giace su una 
ripida roccia presso Gòtzis. Era una famiglia di guerrieri, molti 
rampolli della quale combatterono colle loro schiere di lanziche­
necchi nei campi di battaglia dell’Italia inzuppati di sangue. Così 
al principio del secolo x v i Marco Sittich I e il suo celebre cu­
gino Giacomo von Ems, che dopo breve marcia trionfale cadde 
l ’i l  aprile 1512 sotto Ravenna. Wolf Teoderico, il secondogenito 
di Marco Sittich (nato intorno al 1507, morto nel 1538) si distinse 
parimenti quale soldato in Italia.5 Dal suo matrimonio con Chiara 
Medici nacquero tre figli e due figlie : Giacomo Annibaie, Marco 
Sittich II, Gabriele, Margherita ed Elena. Il cardinale Medici si 
interessò vivamente delle sorti dei figli della sorella. Nell’archivio
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